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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione del credito di 1'100’000 franchi per il concorso d’architettura e la progettazione della palestra doppia del Centro professionale commerciale di Chiasso
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

sottoponiamo al vostro esame il messaggio e il disegno di decreto per la concessione del credito di 1'100’000 franchi per il finanziamento del concorso d’architettura e la progettazione della palestra doppia del Centro professionale commerciale di Chiasso, da realizzare sul sedime concesso dal Comune di Chiasso in diritto di superficie permanente gratuito.
1.
INTRODUZIONE
1.1
Antefatti 
L’attuale situazione dell’insegnamento sportivo al Centro professionale commerciale di Chiasso si deve far risalire al momento del trapasso della scuola media di commercio comunale al Cantone, avvenuta nell’ambito della riorganizzazione della formazione commerciale di base nel Cantone. La riorganizzazione, che ha preso avvio nel settembre 1995 con la cantonalizzazione delle due scuole comunali di Chiasso e di Lugano, la costituzione della scuola media di commercio triennale di Locarno e la conseguente chiusura della Scuola cantonale di amministrazione di Bellinzona, è stata predisposta sul piano istituzionale con il Messaggio governativo n. 4418 del 13 giugno 1995, approvato con il Decreto legislativo del 28 giugno 1995.
Nel Messaggio si lasciava intendere che la questione delle infrastrutture per l’educazione fisica non era interamente risolta (“A Chiasso e a Lugano vengono messe a disposizione per quanto possibile anche le infrastrutture sportive”, a pag. 7 del Messaggio). 

1.2
Situazione
A Chiasso, appunto, la soluzione per l’insegnamento sportivo è stata finora risolta secondo quanto prospettato nelle righe del messaggio immediatamente successive a quelle sopramenzionate, ricorrendo anche a strutture lontane dalla sede, più precisamente:

a) alle palestre del complesso scolastico comunale, ma solo nelle ore terminali, perché per il resto sono utilizzate dalle scuole medie e dalle scuole elementari;

b) alla vecchia palestra nelle vicinanze del palazzo scolastico, di dimensioni insufficienti e priva delle infrastrutture elementari quali le docce;

c) alla struttura polifunzionale del Palapenz, cui fanno capo anche gli allievi di scuola media.

Il trasferimento degli allievi alle varie palestre crea complessità organizzative dell’orario delle lezioni, oltre che costi per le pigioni. Per di più la struttura polifunzionale del Palapenz non sempre è agibile, perché nel suo impiego è data la priorità alle manifestazioni a carattere commerciale che vi si svolgono, con non infrequenti cadute delle lezioni.
La situazione dell’insegnamento sportivo non è dunque ottimale, tant’è che da qualche anno anche il Municipio di Chiasso ne sollecita una diversa impostazione, con la realizzazione di una palestra situata possibilmente nelle immediate vicinanze del Centro professionale commerciale. Nelle trattative tra Cantone e Comune ai fini dell’acquisto dello stabile che ospita il Centro, che sono culminate nell’approvazione del Decreto legislativo del 24 marzo 2004 sulla scorta del Messaggio governativo n. 5460 del 13 gennaio 2004, il Municipio ha fatto valere questa condizione per la cessione dello stabile, sia pure ponendo una scadenza non immediata. È una condizione che il Cantone ha accettato (Messaggio, pag. 5), fissando tuttavia i tempi per la realizzazione al quadriennio 2008-2011 e al relativo Piano finanziario, anche se la progettazione può essere ipotizzata ancora nel quadriennio 2004-2007.

2.
ESIGENZE
2.1
Per l’insegnamento professionale
Il Centro professionale commerciale di Chiasso è attualmente sede di tre scuole secondarie, con complessivamente 453 allievi nell’anno scolastico 2006-2007, per le quali l’insegnamento sportivo ha carattere obbligatorio, più precisamente: 
a)
la Scuola professionale commerciale per 84 apprendisti impiegati di commercio (e, dal 2007, assistenti d’ufficio), 199 impiegati del commercio al dettaglio e assistenti del commercio al dettaglio (già impiegati di vendita e venditori), questi ultimi, dal settembre 2002, dell’intero Sottoceneri, con la costituzione, nel Centro professionale commerciale di Chiasso, di un centro di competenza per l’intero Sottoceneri;
b)
la Scuola media di commercio triennale a tempo pieno per 170 allievi con i cicli di studio di diploma e di maturità professionale commerciale;
c)
la Scuola media professionale commerciale integrata nel tirocinio e, in alternanza, postirocinio per la preparazione degli apprendisti, rispettivamente dei professionisti qualificati,  alla maturità professionale commerciale.
Queste tre scuole determinano già un fabbisogno di 70 ore; che sarebbe soddisfatto, calcolando un orario giornaliero virtuale di 9 ore-lezioni su 5 giorni della settimana, da una 1.6 palestre, fabbisogno che oggi è coperto mediante palestre esterne alla sede scolastica. Il numero delle classi è peraltro destinato ad aumentare, a dipendenza del prolungamento della durata del tirocinio nella vendita (da due a tre anni), con l’istituzione del tirocinio biennale di assistente del commercio al dettaglio, facendo ulteriormente incrementare, sia pure in modo leggero, le ore destinate all’insegnamento sportivo.
Il fabbisogno teorico attuale, di 1.6 palestre, è basato tuttavia su un impiego ottimale delle palestre per 9 ore-lezioni al giorno e su una piena occupazione delle stesse.È risaputo tuttavia che questi valori teorici sono difficili da raggiungere, considerata la necessità di combinare molte condizioni dell’orario settimanale. Pertanto è ragionevole supporre che la doppia palestra presenti un grado di occupazione, durante l’orario scolastico giornaliero, almeno del 75%, che è da ritenere un buon grado di occupazione.
2.2
Per altri utenti
Innanzitutto la disponibilità residua durante le ore scolastiche può essere messa a beneficio della Scuola media, evitando per essa il trasferimento al Palapenz, con i costi di trasporto che genera, o l’impiego della vecchia palestra non più conforme alle esigenze.

Inoltre, il progetto di realizzare una palestra non considera unicamente il formale fabbisogno delle istituzione scolastiche. Una palestra cantonale diventa subito, nelle ore in cui non è occupata dalla scuola, un’importante infrastruttura per la popolazione non scolastica, dai più giovani ai più anziani, del comune in cui è edificata. Per questa ragione il Municipio di Chiasso ha chiesto di inserire l’infrastruttura nella “cittadella della formazione e della cultura”, per dirla con il Messaggio municipale n. 25 del 20 novembre 2003, che si è andata costituendo avendo da un lato il complesso delle scuole elementari, medie e professionali, dall’altro lato il Cinema Teatro, il Max Museum e lo Spazio Officina (ex-garage Martinelli). In tal modo la palestra completa in modo ottimale l’offerta di infrastrutture scolastiche e culturali già esistente. 
La richiesta del Municipio di Chiasso si accompagna alla disponibilità di concedere, in diritto di superficie permanente gratuito, il sedime necessario per la realizzazione della palestra.
2.3
Considerazione di altri bisogni
Nell’esame preliminare per la realizzazione della palestra è stata presa in considerazione la possibilità di abbinarvi quella di ulteriori spazi didattici per la scuola media e in parte anche per il Centro professionale commerciale, nonché quella di posteggi sotterranei a uso di tutti gli utenti del centro scolastico e culturale. Alla fine vi si è tuttavia rinunciato per le ragioni seguenti:
a)
la volumetria della costruzione, a detta dei consulenti pianificatori del Comune, sarebbe eccessiva, per l’esigenza di un piano supplementare (oltre 700 mq) sopra le palestre, con un impatto negativo sulle costruzioni circostanti, in particolare sul Max Museo e sullo Spazio officina;
b)
i contenuti misti renderebbero più complessa, ancorché padroneggiabile, la domanda di contributo federale;
c)
è ancora aperta, sulla scorta di uno studio effettuato dal Comune, la possibilità di una sopraelevazione del palazzo scolastico comunale per insediarvi le aule speciali ora nella Casa Cattaneo;
d)
un recente studio di fattibilità effettuato dal Cantone ha verificato la possibilità di ampliare il Centro professionale commerciale con una nuova costruzione a nord dello stabile esistente, nella quale comprendere anche gli spazi in questione necessari per la Scuola media.

3.
SOLUZIONE PROPOSTA
3.1
Planimetria
L’accordo conclusivo tra lo scrivente Consiglio e il Municipio di Chiasso prevede che:
a)
il Comune di Chiasso metta a disposizione in diritto di superficie permanente gratuito, libero da ogni vincolo, il sedime su cui realizzare la palestra doppia;
b)
il Cantone provveda, assumendosi l’intero onere finanziario, al concorso d’architettura, alla progettazione esecutiva e alla realizzazione della palestra doppia;
c)
il Cantone incameri i contributi federali relativi alle costruzioni della formazione professionale.
Per questa ragione, sentiti i consulenti pianificatori dell’area in considerazione – la cittadella della formazione e della cultura – è stato individuato e già demarcato il terreno nelle immediate vicinanze del Centro professionale commerciale che il Municipio, riservata l’approvazione del Consiglio comunale per la quale è stata avviata la procedura, mette a disposizione per la costruzione della palestra. Si tratta del terreno ai mappali 1162 e 1199 di ca. 1'400.00 mq che verranno definiti con convenzione separata.
La ragione per cui si chiede che il sedime sia messo a disposizione libero da ogni vincolo deriva dal fatto che il terreno in questione è stato oggetto di un risanamento da parte del Comune di Chiasso, con un finanziamento in due fasi, stanziato dal Consiglio comunale sulla scorta dei Messaggi municipali n. 7 del 2 maggio 2002 e n. 24 del 12 novembre 2003, dell’ordine rispettivamente di 150'000 franchi e di 390'000 franchi. Secondo i rapporti della consulente EcoRisana il terreno si presenta risanato per ca. il 70% ( ca. 770 mq) della superficie (particella RFD 1162) e stralciato dai siti inquinati. Il restante ca. 30% (ca. 350 mq ) della superficie (particella RFD 1162), iscritta a catasto come sito inquinato e sottoposto a monitoraggio, presenta ancora concentrazioni di CrVI tali da necessitare un risanamento quantificabile a ca. 100'000 franchi fino ad una profondità di 3.0 m.

Le modalità riguardanti la cessione allo Stato del terreno libero da ogni vincolo e l’assunzione della spesa per il risanamento del fondo da parte del Comune di Chiasso verranno codificate con un’apposita convenzione che segue parallelamente il presente messaggio per il credito di progettazione e dovrà essere conclusa prima dell’inoltro del messaggio per il credito di costruzione previsto per settembre 2008.
3.2
Articolazione degli spazi
Il programma dei locali rispecchia le regolari esigenze di una palestra doppia, secondo le normative federali e cantonali, in particolare:
Funzione
Quantità
Mq
Mq totali

palestra doppia
1

896.00

896.00

deposito attrezzi
2

80.00

160.00
atrio
1

50.00

50.00

spogliatoi
4

20.00

80.00

docce
4

8.00

32.00

asciugatoi
4

6.00

24.00

servizi uomini
2

8.50

17.00

servizi donne
2

6.50

13.00

motulesi
1

4.50

4.5

locali docenti / locale infermeria
1

28.00

28.00

locale pulizia / deposito pulizia
1

20.00

20.00

TOTALE sup. min. netta




1'324.50

Le dimensioni elencate sopra sono nette, non tengono in considerazione le superfici di percorso e gli spessori delle murature.

3.3
Indicazioni volumetriche e di superficie

I valori volumetrici e di superficie sotto elencati sono indicativi e risultano da analisi effettuate su costruzioni analoghe attualmente in fase d’esecuzione e da studi di fattibilità eseguiti sul sedime previsto per la costruzione della doppia palestra.

Superfici
mq
-
mq

mq

palestra doppia
1 livello
948.75
1
948.75



servizi annessi
2 livelli
438.70
2
874.50


Totale






1'823.25

Volumi
mq
ml
mc

mc

palestra doppia
1 livello
948.75
10.75
10'200.00



servizi annessi
2 livelli
438.70
7.75
3'400.00

Totale






13'600.00

3.4
Modalità operative
Per la parte del Cantone, il progetto segue la normale procedura di “Gestione progetto” che comporta:
a)
l’allestimento del rapporto di programmazione e la sua approvazione da parte dello scrivente Consiglio;
b)
la preparazione del bando di concorso d’architettura e la sua pubblicazione;
c)
l’evasione del concorso con l’assegnazione del mandato di progettazione esecutiva al team di progetto;
d)
la preparazione e la pubblicazione dei moduli d’offerta, nonché le proposte di delibera per 80% delle opere;

e)
l’elaborazione, in collaborazione con il Comune di Chiasso, della convenzione per il diritto di superficie sul sedime su cui realizzare la palestra;

f)
l’allestimento del messaggio governativo con il credito di costruzione e il suo licenziamento al Gran Consiglio;
g)
la realizzazione e la consegna dell’opera.
Per la parte del Comune è in atto la procedura istituzionale per la concessione del diritto di superficie, che sollecita l’approvazione del Consiglio comunale. 
4.
RIPERCUSSIONI FINANZIARIE
4.1
Uscite ed entrate per l’investimento
4.1.1
Uscite
4.1.1.1
Dettaglio delle uscite

La stima dei costi per la costruzione della palestra doppia ammonta a 6'000’000 franchi (tetto massimo di spesa) e si articola come segue:

	 
	Uscite (in franchi)

	0:  Fondo

1.  Lavori preparatori
2.  Edificio
4.  Lavori esterni
5.  Costi secondari e conti transitori
9.  Arredamento e attrezzature 
Totale
	54'000.--
80'000.--
4'600'000.--
200'000.--
836'000.--
230'000.--
6'000'000.-- 


Questi dati sono contenuti nel Rapporto di programmazione del settembre 2006, allestito dalla Sezione della logistica e codificato dalla nota di protocollo del Consiglio di Stato n. 87/2006 del 19 settembre 2006.

Con il credito di progettazione, oggetto del presente messaggio governativo, si intende ottenere il finanziamento per il concorso di architettura e per tutta la fase di progettazione, secondo la Norma SIA 102 edizione 2003 da 4.31 progetto di massima e stima dei costi a 4.51 esclusi i contratti d’appalto, secondo le disposizioni di “Gestione progetto”.

L’importo previsto per il concorso di architettura e per la progettazione è di 1'100'000 franchi e si articola come segue secondo il Codice dei costi di costruzione (CCC):
0.
Fondo


30'000.--


00.
Studi preliminari
25'000.--



08
Riserva
5'000.--


1
Lavori preparatori

25'000.--


10
Rilievi, prospezioni
25'000.--


2
Edificio

575'000.--


29
Onorari
575'000.--




291
Architetto
393'800.--




292
Ing. civile
77'700.--




293
Ing. elettrotecnico
28'700.--




294
Ing RVCR
46'000.--




296
Specialisti
28'800.--


4
Lavori esterni

0.--

5
Costi secondari e conti transitori

470'000.--


50
Costi di concorso
315'000.--



51
Autorizzazione, tasse
18'000.--



52
Campioni, modelli, riproduzioni, doc.
51’000.--



53
Assicurazioni
6’000.--



56
Altri costi secondari
2'000.--



57
IVA 7.6 %
78’000.--


9
Arredamento

0.--

Totale


1'100'000.--

4.1.1.2
Economicità dell’intervento

Gli indicatori classici dell’economicità dell’intervento sono i costi unitari volumetrici e di superficie.
I costi unitari dell’intervento riferiti:
a)
alla volumetria si elevano a 393 fr/mc (CCC 2) secondo la norma SIA 416 e a 338 fr/mc (CCC 2) secondo la norma SIA 116;

b)
alla superficie dei piani si elevano a 3'262 fr/mq (secondo CCC1-9) e a 2'523 fr/mq (secondo CCC2)

Si tratta di importi che rientrano nella media dei dati rilevati per costruzioni analoghe negli ultimi anni nel Ticino e nella Svizzera.
4.1.2
Entrate
Come per tutti gli altri oggetti della formazione professionale per i quali era prevedibile un intervento nel corso del quadriennio, entro il 31 dicembre 2003, termine fissato dall’Ordinanza federale del 19 novembre 2003, è stata presentata all’Autorità federale la richiesta preliminare di sussidio. La richiesta, del 1° dicembre 2003, è stata anche già verificata nel corso di un sopralluogo dei periti federali, avvenuto il 19 febbraio 2004.
Il sussidio è quantificabile in 1'500'000 franchi, riservata un’eventuale diminuzione proporzionale all’impiego dell’infrastruttura da parte della scuola media.

4.2
Spese e ricavi di gestione
La realizzazione della palestra doppia comporterà modifiche nelle spese e nei ricavi di gestione attuali, con un aumento parzialmente compensato dalla diminuzione delle spese per l’occupazione delle palestre comunali e dello spazio polifunzionale del Palapenz (il cui canone di locazione per l’anno scolastico 2006/07 ammonta a 8'100 franchi per il CPC e a 9'855 franchi per la SMe Chiasso) e per i costi dei trasporti al Palapenz degli allievi di scuola media. L’importo delle spese di gestione corrente della Divisione delle risorse, Sezione della logistica, determinato dalla nuova costruzione verrà specificato con l'allestimento del Messaggio governativo per la richiesta del credito di costruzione.

Gli interventi non comportano aumento di personale amministrativo, poiché il relativo apparato è già in funzione: il bidello del Centro professionale commerciale potrà assumere, per quanto di sua competenza, anche la gestione della palestra.
5.
CORRISPONDENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
5.1
Relazione con le Linee direttive
L’intervento previsto corrisponde con quanto proposto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, a pag. 153. 
Per giustificare gli interventi di ristrutturazione prospettati valgono gli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, nell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, in particolare nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua, in particolare “nel corso del quadriennio deve essere implementata nel Cantone la nuova Legge federale sulla formazione professionale” che prevede all’art. 12, cpv. 5, il rinvio, per quanto riguarda l’insegnamento sportivo, alla Legge federale del 17 marzo 1972 che promuove la ginnastica e lo sport. Le ore settimanali di insegnamento fissate come obbligatorie dalla legge e dalle ordinanze di applicazione esigono la disponibilità di adeguati spazi.
5.2
Relazioni con il Piano finanziario
5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente
L’intervento prospettato incide sulla gestione corrente per il servizio degli interessi e dell’ammortamento; per contro esso non comporta alcun aumento del personale amministrativo e di bidellato.
5.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti
Le uscite di 6'000'000 franchi e le entrate di 1'500'000 franchi per l’intero investimento sono previste nel Piano finanziario degli investimenti 2004-2007 e 2008-2012. Per il finanziamento del concorso d’architettura e della progettazione è iscritto un importo di 500'000 franchi nel Piano finanziario degli investimenti 2004-2007 e uno di 600'000 franchi nel Piano finanziario degli investimenti 2008/2012, nel Settore 4, Insegnamento, Sottosettore n. 43, Formazione professionale, posizione 431 10 03. I due importi sono collegati ai seguenti elementi WBS:
a)
WBS 941 59 3448:
1'100'000 franchi alle uscite per la progettazione.

b)
WBS 941 60 3448:
275’000 franchi alle entrate per sussidi federali.

6.
TEMPI DI REALIZZAZIONE
Le scadenze preventivate per lo sviluppo dell’intera opera possono così essere riassunte:

	Data
	Oggetto
	Atto

	2006
	08.09
	Rapporto di programmazione
	Sottoscrizione da parte del DECS

	
	19.09
	Nota a protocollo del Consiglio di Stato
	Approvazione

	
	06.10
	Credito per il concorso e la progettazione
	Elaborazione e presentazione del Messaggio governativo

	
	17.10
	Credito per il concorso e la progettazione
	Licenziamento del Messaggio governativo da parte del Governo

	
	09.11
	Credito per il concorso e la progettazione
	Approvazione del Messaggio da parte del Gran Consiglio

	2007
	09.01
	Concorso di architettura
	Pubblicazione del bando

	
	22.06
	Concorso di architettura
	Verdetto della giuria

	
	10.07
	Incarico ai progettisti
	Risoluzione governativa

	
	19.10
	Domanda di costruzione
	Inoltro

	2008
	18.08
	Progettazione
	Elaborazione del progetto di dettaglio, preparazione dei moduli di offerta, pubblicazione dei moduli

	
	01.09
	Convenzione con il Comune di Chiasso
	Conclusione

	
	01.09
	Credito di costruzione
	Elaborazione e consegna del Messaggio governativo 

	
	08.12
	Credito di costruzione
	Approvazione del Messaggio da parte del Gran Consiglio

	2009
	12.01
	Costruzione
	Inizio dei lavori

	2010
	31.08
	Costruzione
	Consegna dell’opera


7.
CONCLUSIONI
L’approvazione del finanziamento del concorso d’architettura e della successiva fase di progettazione della palestra descritta nel messaggio consente di:
a)
mettere a disposizione gli elementi per la successiva valutazione del credito di costruzione;
b)
porre le premesse per la soluzione del problema delle infrastrutture sportive ad uso del Centro professionale commerciale, subordinatamente della Scuola media di Chiasso e di un’utenza più vasta della Città di Chiasso e dei suoi dintorni; 
c)
completare con le mancanti infrastrutture sportive cantonali i servizi della cittadella della formazione e della cultura prevista nell’area dal Comune di Chiasso.

In considerazione delle argomentazioni e delle spiegazioni formulate in precedenza, vi chiediamo di approvare il disegno di decreto che adotta il finanziamento del concorso di progettazione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione del credito di 1'100'000.-- franchi per il concorso d’architettura e la progettazione della palestra doppia del Centro professionale commerciale di Chiasso
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 ottobre 2006 n. 5851 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1
È stanziato il credito di 1'100’000.- franchi per il concorso di progettazione della palestra doppia del Centro professionale commerciale di Chiasso. 

Articolo 2
1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti d’investimento del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.
2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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